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Informazioni sul Partito Liberale Progressista:

Segretario politico: Marchese di Cavenago

Cittadino dell'Impero, Rettore dell'Imperial Università degli Studi, Professore ordinario (di I fascia) di Storia Medioevale e post-Medioevale, e di Economia Generale, decano della facoltà di Economia dell'Imperial Università degli Studi.

Marchese di Cavenago

giovedì, 15 settembre 2005 

Il Partito Liberale Progressista entra a far parte dell'Unità Democratica Imperiale (orientamento centro-sinistra), che nell'Ottobre del 2005 si batterà, in contrapposizione all'Alleanza Tripartitica Imperiale (orientamento centro-destra), per la guida del Governo.

Marchese di Cavenago

lunedì, 19 settembre 2005 

PROGRAMMA PROPOSTO DAL PLP ALLA COALIZIONE DELL'UNITA' DEMOCRATICA IMPERIALE

Candidato alla carica di primo ministro: Hoffa 

- Governo di coalizione tra i maggiori esponenti dell'UDI, con l'inserimento di personalità esterne alla coalizione esperte in particolari materie 

Parte programmatica proposta dal PLP: 

1) Accorpamento dei Ministeri, riunendoli così per materie affini, lasciando all'Imperatore la titolarità della difesa, ed "obbligando" il primo ministro a prendere l'interim di un ministero (anche se quest'ultimo non è indispensabile) 

2) emanare una disciplina più organica in merito alla giustizia dell'Impero, individuando in maniera più chiara reati, modalità di giudizio, tempi di processo e punizione. 

3) "Obbligare" ogni 2 mesi i ministri ad esporre, in un'apposita discussione, il suo operato svolto durante l'arco temporale. Successivamente il primo ministro dovrà decidere se mantenergli la delega, oppure ritirarla. Quindi, una volta tanto, rimpasti di governo ove necessario premiando i meriti individuali. 

4) Potenziare i mezzi di propaganda imperiale istituendo una Delegazione (magari composta dai cittadini che hanno più "relazioni" su Internet) avente il compito di pubblicizzare, a sua totale discrezione e con i mezzi che riterrà opportuni, il nostro Impero, al fine di attrarre nuovi iscritti. 

5) Potenziare i corsi di diritto imperiale (egregiamente tenuti dal Duca di Ospitaletto) al fine di portare a conoscenza di tutti come funziona il Nostro impero.

Marchese di Cavenago

mercoledì, 28 settembre 2005 

COMUNICAZIONE DEL RETTORE DELL'IMPERIALE UNIVERSITA' DEGLI STUDI

Imperversando la campagna elettorale per il rinnovo del Gran Consiglio dell'Impero, molti partiti inseriscono all'interno dei loro programmi proposte afferenti l'Imperiale Università degli Studi.

Essendo Rettore della medesima, e segretario del PLP-UDI, mi astengo per correttezza dal menzionare proposte di riforma dell'Imperial Università degli Studi, e gradirei che anche gli altri capi-partito si attenessero al mio comportamento, poiché molti sono docenti della medesima.

Ed ancora, in qualità di Rettore, ribadisco come già ebbi a dire con VotaDc (http://imperoforum.5world.net/ -> Foedus Italicum -> Programma elettorale), che l'Imperiale Università degli Studi è una roccaforte della cultura libera da mire politiche. L'organizzazione della medesima è affidata congiuntamente all'Imperatore (per questo rinominato "Arcicancelliere") ed al Rettore, mentre i corsi sono liberi, l'organizzazione degli stessi è di esclusiva pertinenza del docente e chiunque, cittadino o non cittadino, può esprimere i suoi pareri e commenti, pubblicare le sue ricerche scientifiche, richiedere l'istituzione di una cattedra. 

L'Imperiale Università promuove il dibattito culturale e sociale nell'Impero sorvolando gli aspetti della politica e della fanta-politica, ribadendo che si rifiuterà di sottostare ad ogni forma d'ingerenza del potere politico nei suoi confronti. Il Regolamento dell'Imperiale Università, che prevede organismi come il Senato Accademico ed il Consiglio Superiore dell'Università, basta ed avanza a regolare questo delicato e fondamentale settore.

Marchese di Cavenago, Rettore

